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di LUCA CIFONI

ROMA K Con una falcidia di
emendamentièiniziatoformal-
mentel’iterdellaleggedistabili-
tà incommissione Bilancio del-
la Camera. Ma il momento del-
laveritàarriveràconleproposte
di modifica a firma dei relatori,
con le quali saranno recepite le
modifiche concordate con il go-
verno in tema di Iva, Irpef e
riduzione del cuneo fiscale.

Ieri intantodalministrodel-
l’EconomiaGrillièarrivatauna
confermaimportanteperimala-
ti di Sla: da Città del Messico,
dove si trova per i lavori del
G20,Grillihafattosaperechele
risorse destinate all’assistenza
di chi soffre di questa gravissi-
ma patologia saranno ricavate
dalfondosocialedi900milioni,
destinate nelle prossime ore ad
essere opportunamente incre-
mentato. Questo era un passag-
giofortementevolutodatuttala
maggioranza, che però resta di-
visa sul tema della sicurezza. A
nomedelPdlMaurizioGaspar-

ri ha fatto sapere che il suo
partito non farà passare l’intero
provvedimentonelcasononsia-
noeliminati i tagli cheriguarda-
noleforzedell’ordine.Tagliche
del resto secondo Renato Bru-
netta, relatore per il Pdl alla
Camera, non dipendono dalla
legge di stabilità in quanto tale.

Gli emendamenti bocciati.
Comediconsuetoneiprovvedi-
menti di finanza pubblica, la
commissione Bilancio si è pre-
ventivamente pronunciata
sull’ammissibilitàdegliemenda-
menti fin qui presentati dai de-
putati. Ne sono stati bocciati,
perché non riguardano la mate-
ria finanziaria, oltre la metà,
877su1558.Maanchetraquel-
li ammessi, la maggioranza so-
nodibandiera,perché leprinci-
palimodifichedisostanzapasse-
ranno per i relatori.

Le risorse disponibili. In un
incontro con il sottosegretario
Polillo i relatori Baretta e Bru-
netta hanno iniziato a quantifi-
care l’impatto delle correzioni
giàconcordatelasettimanascor-
sa. Dal conteggio emerge la di-
sponibilità di 6,7 miliardi di
euro dal 2013 al 2015. Il primo
annoilvenirmenodellariduzio-

ne delle aliquote Irpef riporte-
rebbe virtualmente nelle casse
dello Stato 4,2 miliardi. Ne ver-
rebbero però a mancare 1,9 per
lanonapplicazionedella stretta
sudetrazionie deduzioni,men-
tre il mancato aumento dell’ali-
quotaIvadel10percentoavreb-
be per sei mesi (dal luglio 2013)
un costo di 1,2 miliardi. Reste-
rebberoquindi1,1miliardi.Nei
due anni successivi però le di-
sponibilità sarebbero maggiori
perchélariduzionedellealiquo-
te Irpef avrebbe assorbito più
risorse:siarrivacosìa6,7miliar-
di in tre anni.

L’utilizzo. Questi soldi do-
vrebbero essere impiegati prin-
cipalmente per la riduzione del
cuneofiscale, inizialmenteabe-
neficiodei lavoratori attraverso
l’incremento delle detrazioni
per i dipendenti e di quelle per
carichifamiliari.MaperBrunet-
ta il calo del prelievo potrebbe
interessareinprospettivaanche
l’Imu: resta l’idea del Pdl di
cancellare questa imposta o
quanto meno attenuarla per
l’abitazione principale.

Lealtremodifiche.PierPao-
lo Baretta ha ricordato che le
modifiche non si esauriranno
conlamateriafiscale: tra lealtre

novitàallostudioc’èunallenta-
mento del Patto di stabilità in-
terna che in molti casi blocca la
spesa dei Comuni.

Leentratefiscali.Ieriilmini-
sterodell’Economiahadiffuso i
datisull’andamentodelleentra-
te fiscali nei primi nove mesi
dell’anno: tema collegato con
quellodeisaldidibilanciodicui
sioccupalaleggedistabilità.Da
gennaio a settembre del 2012
l’incremento del gettito rispetto
allostessoperiododell’annopre-
cedenteèstatodel3,8percento,
che vuol dire 10,6 miliardi in
più.Inlievecaloilgettitodell’Ir-
pef, soprattutto a causa dei ver-

samenti dei lavoratori autono-
mi, in flessione più marcata l’I-
vaper laquale l’aumentodal20
al 21 dell’aliquota principale
noncompensa ladebolezzadel-
la domanda interna.

Nelcomplesso ilMef ritiene
che «pur in presenza di una
congiuntura economica forte-
mentenegativa,ladinamicadel-
le entrate conferma la tendenza
allacrescita per effetto delle mi-
sure correttive varate a partire
dalla seconda metà del 2011».
In altre parole gli effetti delle
varie manovre (tra cui quella
che ha introdotto l’Imu) si fan-
no sentire anche se la crisi ha

ridimensionato l’ammontare
delle entrate rispetto a quelle
originariamente attese. Dal
Messico in serata, il ministro
Grilli ha lanciato un monito:
«Se l’Italia dovesse tornare in-
dietro rispetto a quanto fatto
finora, il giudizio della comuni-
tà internazionale sarebbemolto
severo con tutte le conseguenze
del caso».
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SLA

LARECESSIONE

Il governo ha confermato la
disponibilità dello stanziamento

FORZEDELL’ORDINE

TASSE

Il Pdl chiede che siano eliminati i
tagli che toccano la sicurezza

Per ridurre il cuneo fiscale
disponibili 6,7 miliardi in tre anni

di DAVID CARRETTA

BRUXELLES K L'Italia deve tenersi pronta
adattivareil«bazooka»anti-spread,haavverti-
to ieri il segretario generale dell'Organizzazio-
ne per la cooperazione e lo sviluppo economi-
co,MiguelAngelGurria.DaCittàdelMessico,
dove la riunione dei ministri delle Finanze del
G20halanciatounallarmesulle incertezzeche

pesano ancora sulla zona
euro e il «precipizio di
bilancio»versocui sidiri-
gono gli Stati Uniti, Gur-
ria ha riconosciuto il «ca-
lo di oltre 200 punti dello
spread per l'Italia è abba-
stanza importante». Ma,
nonostanteiprogressisul-
le riforme, il governo di
MarioMontideve «man-

tenere sui mercati una minaccia credibile»,
preparandosi a chiedere aiuto al Fondo sal-
va-Stati e alla Banca Centrale Europea, ha
detto il segretario generale dell'Ocse all'Ansa:
«Ilbazookavacaricatoepuntato,esecisonole
condizioni attivato». Identica la metafora usa-
tadalgovernatorediBankitalia, IgnazioVisco:
«Imercati sannocheilbazookadellaBceporta
azero il rischio-euro.Se lemisureadottatenon
bastano, iPaesi interessati dovrannosottopor-
si al monitoraggio condizionato dell’Esm».

AlG20iltimoreimmediatoèil«fiscalcliff»

(precipizio di bilancio, ndr) verso cui si dirigo-
no gli Usa: il Congresso è fermo in attesa delle
elezioni e, se entro fine anno repubblicani e
democratici non troveranno un accordo sul
bilancio, scatteranno tagli alla spesa e aumenti
di tasse che potrebbero riportare la prima
economiamondiale in recessione. IlG20 chie-
de che l'austerità di bilancio non uccida la
crescita, e nel comunicato finale si legge che
saràfattoognisforzoperfavorirelaripresa.Ma
sonosoprattutto le tensioni suSpagnaeGrecia
a pesare sui mercati. Lo spread Btp-Bund è
salitoa357puntibase.Tutteleprincipaliborse
europee hanno perso terreno, con Milano
(-1,43%)eMadrid (-1,89%) sotto fortepressio-
ne.

InGreciaiprincipalisindacatihannoindet-
to uno sciopero in vista del voto di domani in
Parlamento sul nuovo pacchetto di austerità.
Maglianalisti temonosoprattuttounpossibile
rinvio dell'Eurogruppo sulla prossima tranche
di aiuti ad Atene.

IntantolaSpagnahabloccatolanominanel
boarddellaBcedel lussemburgheseYvesMer-
sch, già bocciato dall'Europarlamento per l'as-
senza di donne nel consiglio esecutivo dell'Eu-
rotower. Il premier Mariano Rajoy sarebbe
pronto a candidare l'ex direttrice del Tesoro
spagnolo,BelenRomanaGarcia,marischiadi
aprire uno scontro con i paesi a Tripla A.
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di BARBARA CORRAO

ROMA K Il condizionale è
d’obbligo e l’Istat è la prima a
usarlo. Ma dati e proiezioni
parlanochiaroenonsonoparti-
colarmente confortanti. «Per
l'anno2012siprevedeunaridu-
zione del prodotto interno lor-
do (Pil) italiano pari al 2,3%,
mentre per il 2013, nonostante
l'attenuazionedegli impulsisfa-
vorevoli ed un moderato recu-
perodell'attività economica nel
secondosemestre, la variazione
media annua resterebbe legger-
mente negativa (-0,5%)».

In parole più semplici: la
crisi non è finita. E non finirà il
prossimoannoanche se i segna-
li negativi si attenueranno ma
soloa partire dal secondoseme-
stre. La recessione, partita nel
terzo trimestre 2011, rischia
dunque di diventare la più lun-
ga degli ultimi vent’anni: supe-
rando «sia quella del biennio
2008-2009(5trimestri)siaquel-
ladel periodo 1992-93 (6 trime-
stri)».

Il rapporto sulle «Prospetti-
ve dell’economia italiana» che
l’Istat ha diffuso ieri, aggiunge
altri elementi suconsumi, infla-
zioneeinvestimentidelleazien-
de che spiegano il perché della
previsione ancora così negati-
va. Con una considerazione fi-
nale che ha acceso le polemiche
politichee sindacali tra rigoristi
e anti-rigoristi. Non sarà la leg-
ge di stabilità attualmente in
discussione a modificare il qua-
drorecessivo.Anchese lemodi-
fiche allo studio in materia di
Iva, Irpef e detrazioni, infatti,
potranno avere «un effetto di
stimolo (ancorché contenuto)
dell’occupazione e di riduzione
dell’inflazione rispetto ai risul-
tatidelloscenariodiprevisione,
gli effetti sulla crescita del Pil
nel2013sarebberopocosignifi-
cativi»,osserval’istitutodistati-

stica.
Lestimeperciòrestanopiut-

tosto pessimistiche. I consumi
quest’anno resteranno in forte
frenata (-3,2%) e nel 2013 risul-
teranno ancora in calo dello
0,7%.Ancora,dal latodeipriva-
ti, la carenza del lavoro que-
st’annoporteràladisoccupazio-
ne al 10,6% si farà sentire mag-
giormente il prossimo anno con
la previsione di raggiungere
l’11,4%.Soprattutto, si registre-
ràun«aumentodelladisoccupa-
zione di lunga durata». Una
cronicizzazione del male più
insidioso per l’economia per-
ché con meno soldi in tasca le
famiglie risparmieranno meno
e ridurranno ulteriormente le
spese. Saranno ancora le espor-
tazioni «la principale fonte di
sostegno alla crescita, con un
contributo rispettivamente pa-

ri a 2,8 e a 0,5 punti percentuali
neidue anni considerati K scri-
ve il rapporto Istat K mentre il
contributodelladomandainter-
na al netto delle scorte è previ-
sto rimanere negativo sia nel

2012 (-3,6%) sia
nel 2013
(-0,9%)».

Tuttavia, i se-
gnali di disgelo ci
sonoseèveroche
a fronte del calo
(-7,2%)degliinve-
stimenti fissi lor-
di quest’anno
«per effetto di
unaforteriduzio-

ne da parte delle imprese e delle
amministrazioni pubbliche»,
nel 2013, «le prospettive di una
ripresa del ciclo produttivo e il
graduale miglioramento delle
condizioni di accesso al credito

porterebbero ad un rallenta-
mento della caduta (-0,9%)».

Infine«ledifficoltàfinanzia-
rie delle famiglie e la crescita
della disoccupazione associate
alla lunghezzadella faserecessi-
va potrebbero amplificare i ri-
schi al ribasso della previsio-
ne», è l’amara conclusione che
tienecontoanchedelleincertez-
ze a livello internazionale.

E così Stefano Fassina del
Pd afferma che «insistere lungo
lastradadell’austeritàciecapeg-
giora le condizioni economiche
e sociali» e Sandro Bondi del
Pdl osserva che «l’Istat smenti-
sce le previsioni ottimistiche
delgoverno».RaffaeleBonanni
della Cisl torna a chiedere «un
abbassamento dell’Irpef per di-
pendenti e pensionati»,
Coldirettiavverteche«gli italia-
ni indigenti costretti a ricevere
cibo o pasti gratuiti sono ormai
3,7milioni, ilmassimodell’ulti-
mo triennio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NODI DELL’ECONOMIA

Risale lospread
Eurotower, Madrid
fermaMersch
esostieneGarcia

Il ministro
Vittorio

Grilli

Perridurre le tassesul lavoro
pronti6,7miliardi in treanni
Nel2012entrate fiscali inaumento,ma lacrisi si fa sentire

Leggedi stabilità, si definiscono lecifre. Grilli conferma: risorseper imalatidi Sla

IGrandichiedonopiùcrescita
Visco:bazookaBceazzerarischio-euro

ANSA-CENTIMETRI

Previsioni Istat
Variazioni % sull’anno precedente

2013

Disoccupazione

Investimenti

Spese P.a.

Spesa famiglie

Export

Import

Pil

2012

-2,3

-0,5

-7,9

0,9

1,3

2,4

-3,2

-0,7

-1,2

-1,5

-7,2

-0,9

10,6

11,4

Pilancora incaloepiùdisoccupati
il2013saràunaltroannodicrisi

In frenata i consumi
delle famiglie
mainvestimenti
inrecupero

IL G20

ISTAT

FISCO

TRIBUNALE DI LATINA
DOMANDA DI DICHIARAZIONE

DI MORTE PRESUNTA
Il Tribunale di Latina, Sezione II Civile, nella persona del
suo Ill.mo GOT Dott. Vincenzo Aquino, ha dichiarato la
pubblicaizone per estratto del ricorso proposto dalla
sig.ra Luciana DʼEttore per la dichiarazione di  morte pre-
sunta della madre sig.ra Pina Maria Pagani, nata a Kis-
semy (Congo) ll 30/06/1934, da tempo allontanatasi, per
riparare allʼestero dalla sua residenza in Minturno, Via
Caracciolo Carafa n. 1. Chiunque abbia notizie della
scomparsa è invitato a farle pervenire al predetto Tribu-
nale entro sei mesi dallʼultima pubblicazione.
Latina, 24 ottobre 2012

Avv. Marco CROCE

L’AMMINISTRATORE DELEGATO

AVVISO PER LA FORMAZIONE DELL̓ ELENCO

AVVOCATI DI COTRAL SPA PER IL CONFERIMENTO

DI INCARICHI DI PATROCINIO LEGALE

In esecuzione di quanto adottato con deliberazione dell’Organo Ammi-
nistrativo n. 116 dell’11 settembre 2012, CO.TRA.L. S.p.A., Società in hou-
se sottoposta al controllo analogo da parte della Regione Lazio, svolgente
il servizio pubblico regionale di trasporto extraurbano su gomma, inten-
de procedere alla formazione di un Elenco di Avvocati del libero foro, sin-
goli o associati, di comprovata esperienza da cui attingere per il conferi-
mento di incarichi di patrocinio legale della Società, nonchè di difesa dei
suoi dipendenti nei casi previsti. L’avviso integrale con Regolamento, Infor-
mativa sulla privacy, Format per la domanda di iscrizione e relativi alle-
gati è pubblicato sul sito internet di Cotral SpA (http://www.cotralspa.it)
nell’apposito link nel menù “Area Business”. Eventuali richieste di infor-
mazioni e chiarimenti andranno inoltrate al seguente indirizzo di posta
elettronica: elenco.avvocati@cotralspa.it
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